O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare domenica II TO
Durante il canto dell’inno viene introdotto il cero simbolo del Cristo risorto e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno lucernario

O luce gioiosa di gloria santa,

luce radiosa e immortale,

splendore eterno di Dio Padre,

santo e beato Cristo Gesù.

Tu solo sei degno di esser lodato 

da voci sante in ogni tempo,

o Figlio di Dio, che dai la vita,

l’universo canta la tua gloria.
Cristo, hai distrutto la morte e il male

hai trionfato sopra il Nemico, 

svuotato l’inferno, l’hai calpestato,

tu ci hai portati nell’alto dei cieli. 

Sei tu, o Signore, l’alfa e l’omega 

principio e fine ineffabili,

siedi alla destra di Dio Padre,

verrai e trasfigurerai la terra.
Accogliendo la tua luce, o Cristo 

accogliamo in noi Dio, il Padre 

con te diventiamo i figli suoi

perché ci chiami fratelli tuoi.
Giunti al tramonto del sole ormai,

e contemplando la luce a sera,

cantiamo al Padre, cantiamo al Figlio

e allo Spirito santo di Dio.

Amen.
Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.

S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S. 
O Dio onnipotente, noi ti benediciamo in quest’ora vespertina, 
perché attraverso il tuo Verbo tu hai vinto le tenebre 
e hai fatto rifulgere la luce: 
spandi nei nostri cuori la luce dello Spirito santo, 
affinché in Cristo tuo Figlio ti invochiamo 
e ti riconosciamo Padre benedetto nei secoli dei secoli.
T. Amen.

I presenti attingono luce al cero del Cristo mentre al sottofondo si riprende la melodia del lucernario.

Inno: Tutta la terra canti a Dio
Tutta la terra canti a Dio,

lodi la sua maestà!

Canti la gloria del suo nome:

grande, sublime santità!

Dicano tutte le nazioni:

Non c'è nessuno uguale a Te!

Sono stupendi i tuoi prodigi,

nell'universo tu sei Re!

Tu solo compi meraviglie

con l'infinita tua virtù.

Guidi il tuo popolo redento

dalla sua triste schiavitù. – 


Sì tu lo provi con il fuoco

e vagli la sua fedeltà;

ma esso sa respirare

nella tua immensa carità.

Sii benedetto, eterno Dio;

non mi respingere da te.

Tendi l'orecchio alla mia voce,

venga la grazia e resti in me.

Sempre ti voglio celebrare,

fin che respiro mi darai.

Nella dimora dei tuoi santi

spero che tu mi accoglierai.

1^ Antifona

Signore mio Dio,
come un manto ti avvolge la luce,
sei rivestito di maestà e di splendore, alleluia.
SALMO 103, 1-12   (I) Inno a Dio creatore
Benedici il Signore, anima mia, *
Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Rivestito di maestà e di splendore, *
avvolto di luce come di un manto. 

Tu stendi il cielo come una tenda, *
costruisci sulle acque la tua dimora, 

fai delle nubi il tuo carro, *
cammini sulle ali del vento; 

fai dei venti i tuoi messaggeri, *
delle fiamme guizzanti i tuoi ministri. 

Hai fondato la terra sulle sue basi, *
mai potrà vacillare. 

L'oceano l'avvolgeva come un manto, *
le acque coprivano le montagne. 

Alla tua minaccia sono fuggite, *
al fragore del tuo tuono hanno tremato. 

Emergono i monti, scendono le valli †
al luogo che hai loro assegnato. 

Hai posto un limite alle acque: 
non lo passeranno, *
non torneranno a coprire la terra. 

Fai scaturire le sorgenti nelle valli *
e scorrono tra i monti; 
ne bevono tutte le bestie selvatiche *
e gli onagri estinguono la loro sete. 

Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo, *
cantano tra le fronde.


Gloria…

1^ Antifona
Signore mio Dio,
come un manto ti avvolge la luce,
sei rivestito di maestà e di splendore, alleluia.
Orazione

O Dio, che hai creato le cose visibili per innalzarci a quelle invisibili e per mostrarci la tua benefica potenza, fa’ che, contemplando le meraviglie del creato, diamo a te lode, gloria e onore, per tutti i secoli dei secoli.
Amen

Versetto

V. Beati i vostri occhi, che vedono il Cristo:
R. I vostri orecchi, che ascoltano la sua voce.
Prima Lettura
Dal libro del Deuteronomio 1, 1. 6-18 
L'ultimo discorso di Mosè in Moab
Queste sono le parole che Mosè rivolse a tutto Israele oltre il Giordano, nel deserto, nella valle dell'Araba, di fronte a Suf, tra Paran, Tofel, Laban, Cazerot e Di-Zaab.
«Il Signore nostro Dio ci ha parlato sull'Oreb e ci ha detto: Avete dimorato abbastanza su questa montagna; voltatevi, levate l'accampamento e andate verso le montagne degli Amorrei e in tutte le regioni vicine: la valle dell'Araba, le montagne, la Sefela, il Negheb, la costa del mare, nel paese dei Cananei e nel Libano, fino al grande fiume, il fiume Eufrate. Ecco, io vi ho posto il paese dinanzi; entrate, prendete in possesso il paese che il Signore ha giurato di dare ai vostri padri, Abramo, Isacco e Giacobbe, e alla loro stirpe dopo di essi.
In quel tempo io vi ho parlato e vi ho detto: Io non posso da solo sostenere il carico del popolo. Il Signore vostro Dio vi ha moltiplicati ed ecco oggi siete numerosi come le stelle del cielo. Il Signore, Dio dei vostri padri, vi aumenti anche mille volte di più e vi benedica come vi ha promesso di fare. Ma come posso io da solo portare il vostro peso, il vostro carico e le vostre liti? Sceglietevi nelle vostre tribù uomini saggi, intelligenti e stimati, e io li costituirò vostri capi. Voi mi rispondeste: Va bene ciò che proponi di fare. Allora presi i capi delle vostre tribù, uomini saggi e stimati, e li stabilii sopra di voi come capi di migliaia, capi di centinaia, capi di cinquantine, capi di decine, e come scribi nelle vostre tribù. In quel tempo diedi quest'ordine ai vostri giudici: Ascoltate le cause dei vostri fratelli e giudicate con giustizia le questioni che uno può avere con il fratello o con lo straniero che sta presso di lui. Nei vostri giudizi non avrete riguardi personali, darete ascolto al piccolo come al grande; non temerete alcun uomo, poiché il giudizio appartiene a Dio; le cause troppo difficili per voi le presenterete a me e io le ascolterò. In quel tempo io vi ordinai tutte le cose che dovevate fare».
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio    Cfr. Dt 10, 17; 1, 17
R. 
Il Signor è la mia forza ed io spero in Lui. 

Il Signor è il salvator in Lui confido non ho timor, 

in lui confido non ho timor.
L. Il Signore vostro è il Dio degli dèi, Dio grande, forte e terribile, * che non guarda alla persona né accetta regali. R.
L. Darete ascolto al piccolo come al grande, senza parzialità per nessuno, poiché il giudizio appartiene a Dio, * che non guarda alla persona né accetta regali. R.
2^ Antifona

Tu fai nascere il pane dalla terra
e il vino che allieta il cuore dell'uomo, alleluia.

SALMO 103, 13-23   (II) Inno a Dio creatore

Dalle tue alte dimore irrighi i monti, *
con il frutto delle tue opere sazi la terra. 

Fai crescere il fieno per gli armenti †
e l'erba al servizio dell'uomo, *
perché tragga alimento dalla terra: 

il vino che allieta il cuore dell'uomo; †
l'olio che fa brillare il suo volto *
e il pane che sostiene il suo vigore. 

Si saziano gli alberi del Signore, *
i cedri del Libano da lui piantati. 
Là gli uccelli fanno il loro nido *
e la cicogna sui cipressi ha la sua casa. 

Per i camosci sono le alte montagne, *
le rocce sono rifugio per gli iràci. 
Per segnare le stagioni hai fatto la luna *
e il sole che conosce il suo tramonto. 

Stendi le tenebre e viene la notte *
e vagano tutte le bestie della foresta; 
ruggiscono i leoncelli in cerca di preda *
e chiedono a Dio il loro cibo. 

Sorge il sole, si ritirano *
e si accovacciano nelle tane. 
Allora l'uomo esce al suo lavoro, *
per la sua fatica fino a sera.

Gloria…

2^ Antifona
Tu fai nascere il pane dalla terra
e il vino che allieta il cuore dell'uomo, alleluia.
Orazione

Padre, che in ognuna delle tue creature hai infuso un raggio della tua bellezza, e hai affidato all’uomo il dono dell’intelligenza, e hai posto il tuo Figlio come fine di tutto il creato, manda sempre il tuo Spirito che continui a ornare i cieli e a fare nuova la vita fino a quando ogni essere potrà goderne la pienezza.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Versetto

V. Rimanete in un'unità irreprensibile;

R. per essere sempre partecipi di Dio.
Seconda Lettura
Dalla «Lettera agli Efesini» di sant'Ignazio di Antiochia, vescovo e martire
(Capp. 2, 2 - 5, 2; Funk 1, 175-177)

La perfetta armonia frutto della concordia
E' vostro dovere rendere gloria in tutto a Gesù Cristo, che vi ha glorificati; così uniti in un'unica obbedienza, sottomessi al vescovo e al collegio dei presbiteri, conseguirete una perfetta santità.
Non vi do ordini, come se fossi un personaggio importante. Sono incatenato per il suo nome, ma non sono ancora perfetto in Gesù Cristo. Appena ora incomincio ad essere un suo discepolo e parlo a voi come a miei condiscepoli. Avevo proprio bisogno di essere preparato alla lotta da voi, dalla vostra fede, dalle vostre esortazioni, dalla vostra pazienza e mansuetudine. Ma, poiché la carità non mi permette di tacere con voi, vi ho prevenuti esortandovi a camminare insieme secondo la volontà di Dio. Gesù Cristo, nostra vita inseparabile, opera secondo la volontà del Padre, come i vescovi, costituiti in tutti i luoghi, sino ai confini della terra, agiscono secondo la volontà di Gesù Cristo.
Perciò procurate di operare in perfetta armonia con il volere del vostro vescovo, come già fate. Infatti il vostro venerabile collegio dei presbiteri, degno di Dio, è così armonicamente unito al vescovo, come le corde alla cetra. In tal modo nell'accordo dei vostri sentimenti e nella perfetta armonia del vostro amore fraterno, s'innalzerà un concerto di lodi a Gesù Cristo. Ciascuno di voi si studi di far coro. Nell'armonia della concordia e all'unisono con il tono di Dio per mezzo di Gesù Cristo, ad una voce inneggiate al Padre, ed egli vi ascolterà e vi riconoscerà, dalle vostre buone opere, membra del Figlio suo. Rimanete in un'unità irreprensibile, per essere sempre partecipi di Dio. 
Se io in poco tempo ho contratto con il vostro vescovo una così intima familiarità, che non è umana, ma spirituale, quanto più dovrò stimare felici voi che siete a lui strettamente congiunti come la Chiesa a Gesù
Cristo e come Gesù Cristo al Padre nell'armonia di una totale unità! Nessuno s'inganni: chi non è all'interno del santuario, resta privo del pane di Dio. E se la preghiera fatta da due persone insieme ha tanta efficacia, quanto più non ne avrà quella del vescovo e di tutta la Chiesa?
Responsorio    Ef 4, 1. 3-4
R. Ubi caritas et amor Deus ibi est. 

L. Vi esorto nel Signore a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto: * conservate l'unità dello Spirito nel vincolo della pace.
L. Un solo corpo, un solo Spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati. * Conservare l'unità dello Spirito nel vincolo della pace. R.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

3^ Antifona
Dio guardò la sua creazione:
ed era tutta buona, alleluia.
SALMO 103, 24-35   (III) Inno a Dio creatore
 
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! †
Tutto hai fatto con saggezza, *
la terra è piena delle tue creature. 

Ecco il mare spazioso e vasto: †
lì guizzano senza numero *
animali piccoli e grandi. 

Lo solcano le navi, *
il Leviatàn che hai plasmato 
perché in esso si diverta. 

Tutti da te aspettano *
che tu dia loro il cibo in tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, *
tu apri la mano, si saziano di beni. 

Se nascondi il tuo volto, vengono meno, †
togli loro il respiro, muoiono *
e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, *
e rinnovi la faccia della terra. 

La gloria del Signore sia per sempre; *
gioisca il Signore delle sue opere. 
Egli guarda la terra e la fa sussultare, *
tocca i monti ed essi fumano. 

Voglio cantare al Signore finché ho vita, *
cantare al mio Dio finché esisto. 
A lui sia gradito il mio canto; *
la mia gioia è nel Signore. 

Scompaiano i peccatori dalla terra †
e più non esistano gli empi. *
Benedici il Signore, anima mia.

Gloria…

3^ Antifona
Dio guardò la sua creazione:
ed era tutta buona, alleluia.
Orazione

O Dio, creatore e Padre, infondi in noi il tuo alito di vita: lo Spirito che si librava sugli abissi delle origini torni a spirare nelle nostre menti e nei nostri cuori, come spirerà alla fine dei tempi per ridestare i nostri corpi alla vita senza fine.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Alleluia, alleluia, alleluia

Dal vangelo secondo Marco 16,1-20
Gesù Nazareno, il crocifisso, è risorto
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria di Giacomo e Salòme comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù. Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al levar del sole. Esse dicevano tra loro: «Chi ci rotolerà via il masso dall'ingresso del sepolcro?».Ma, guardando, videro che il masso era già stato rotolato via, benché fosse molto grande. Entrando nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. E' risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano deposto. Ora andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto».Ed esse, uscite, fuggirono via dal sepolcro perché erano piene di timore e di spavento. E non dissero niente a nessuno, perché avevano paura.

Risuscitato al mattino nel primo giorno dopo il sabato, apparve prima a Maria di Màgdala, dalla quale aveva cacciato sette demòni. Questa andò ad annunziarlo ai suoi seguaci che erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era vivo ed era stato visto da lei, non vollero credere.

Dopo ciò, apparve a due di loro sotto altro aspetto, mentre erano in cammino verso la campagna. Anch'essi ritornarono ad annunziarlo agli altri; ma neanche a loro vollero credere.

Alla fine apparve agli undici, mentre stavano a mensa, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risuscitato.

Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove,prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno».

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio.

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano.
Parola del Signore

Alleluia.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Inno Te Deum 
Te noi lodiamo Di_o: * 

te confessiamo Signo_re.

Te, eterno Pa_dre, *

venera il mondo inte_ro.

A te gli angeli tu_tti *

a te i cieli ed ogni potestà_

a te i cherubini e i serafi_ni *

con incessante voce procla_mano:

Sa_nto, * sa_nto, * Santo, 
il Signore, Dio dell’unive_rso.

I cieli e la terra sono pie_ni *

della maestosa tua glo_ria.

Te il glorioso coro degli apo_stoli; *

te la schiera esultante dei profe_ti;

te loda la ca_ndida *

moltitudine dei ma_rtiri.

Te per il mondo inte_ro, *

professa la santa Chie_sa

o Padre no_stro *

d’immensa maestà_,

con il venera_ndo*

tuo vero ed unico Fi_glio –
e lo Spirito Sa_nto *

nostro Consolato_re.

Tu, re glorioso, Cri_sto, *

Tu Figlio eterno del Pa_dre,

Tu, per salvare l’uo_mo, *

sei nato dal grembo della Ve_rgine,

Tu hai sradicato 

il pungiglione della mo_rte,*

e aperto ai credenti 

il regno dei cie_li.

Tu siedi alla destra di Di_o,*

nella gloria del Pa_dre,

crediamo ritornera_i *

per il giudizio fina_le.

A Te, dunque, chiedia_mo *

vieni in aiuto ai tuoi se_rvi,

che hai voluto redi_mere *

con il tuo sangue prezio_so.

Fa’ che un giorno possia_mo *

esser accolti anche no_i 

nel numero dei tuoi sa_nti *

nella gloria ete_rna.

Salva il tuo popolo, Signo_re, *

e benedici la tua eredità_.

E governali e sostie_nili *

per la vita ete_rna.

Giorno per gio_rno *

ti benedicia_mo

e lodiamo il tuo nome nei se_coli

e nei secoli dei se_coli.


Degnati, oggi Signo_re, *

di custodirci senza pecca_to.

Abbi pietà di noi, Signo_re, *

abbi pietà di no_i.

Abbi misericordia di noi, Signo_re, *

poiché abbiamo sperato in te_.

In te, Signore, ho spera_to, *

non sia confuso in ete_rno.

Orazione

O Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo…  

R. Amen.
S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.

S. Benediciamo il Signore. 

T. Rendiamo grazie a Dio.
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